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NEL 2024 GLI UTILI DELLE BANCHE ITALIANE FINO A 50 MILIARDI

L’aumento dei tassi d’interesse da parte della Bce spingerà anche 

quest’anno i risultati del settore bancario che vedrà aumentare i 

profitti lordi di 5-10 miliardi rispetto ai 40,6 miliardi del 2023.

28/08/2024

https://www.fabi.it/2024/08/29/nel-2024-gli-utili-delle-banche-italiane-fino-a-50-miliardi/

UTILI BANCHE ULTIMI ANNI

2025

https://www.ilsole24ore.com/art/intesa-sanpaolo-oltre-stime-nove-mesi-utile-76-miliardi-AHncp7SD

https://www.ilsole24ore.com/art/unicredit-batte-attese-nove-mesi-utili-87-miliardi-AHJYCnHD



Banca d’Italia: Bollettino Economico 4/2025

Nei mesi estivi i prestiti alle società non finanziarie 

sono tornati a crescere per la prima volta da 

gennaio del 2023 (1,2 per cento sui dodici mesi in 

agosto, da -1,4 in maggio; fig. 25.c), soprattutto 

quelli con scadenza fino a cinque anni. I 

finanziamenti alle società di maggiore 

dimensione hanno ripreso ad aumentare (1,7 

per cento, da -0,9), mentre quelli alle imprese

più piccole hanno continuato a diminuire, 

seppure meno intensamente (-7,0 per cento, da -

8,7). 
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Linee Guida BCE 
per le banche sui 
crediti deteriorati

Classificazione 
crediti IFRS 9 in 

funzione del 
rischio di credito 
della controparte

Codice della crisi 
e dell’insolvenza

Adeguato assetto 

ex 2086 c.c.
Composizione 

negoziata

Altri strumenti di 

regolazione della 

crisi

Crediti in bonis Crediti deteriorati

Tutti i diritti sono riservati. È vietata qualsiasi utilizzazione e riproduzione, totale o parziale, dei contenuti inseriti in questa presentazione senza il consenso degli autori

Codice della crisi e 
regole bancarie 

Diapositiva 
tratta dalle 

Linee Guida per 
le banche sui 

crediti 
deteriorati 

(NPL), Banca 
Centrale 

Europea – 
Vigilanza 

Bancaria, marzo 
2017

Composizione negoziata in bonis?

Stage 1 

performing 

Stage 2 

underperforming 

Stage 3 

non performing 
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Composizione negoziata in «bonis»: dalle misure protettive alla nuova finanza 
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Misure protettive 

Nuova finanza

NPLs

Stage2

L’evoluzione della CNC 

Tutti i diritti sono riservati. È vietata qualsiasi utilizzazione e riproduzione, totale o parziale, dei contenuti inseriti in questa presentazione senza il consenso dell’autore



Riflessioni
L’esperto, terzo e indipendente, con formazione specifica sulla regolamentazione bancaria (prevista dal percorso formativo obbligatorio indicata 

nel Decreto Dirigenziale di riferimento), ha esaminato gli effetti negativi delle misure protettive e cautelari sulla negoziazione? 

In particolare: 

- RISERVATEZZA: punto cardine della riforma, che viene limitata proprio dalla richiesta di tali misure, con possibili conseguenze negative sulla 

continuità, generate dal venir meno della fiducia di controparti non convocate al tavolo; 

- CLASSIFICAZIONE DEL CREDITO: l’esperto ha verificato la classificazione del credito prima e dopo l’apertura della procedura? L’articolo 16 

indica come la notizia non sia ragione per una nuova classificazione, richiamando tuttavia le norme di vigilanza e proprio in funziona di queste 

ultime forse la richiesta di misure protettive potrebbe condurre a una diversa classificazione; 

- NEGOZIAZIONE: quando l’esposizione viene inserita tra i crediti deteriorati, venendo quindi esclusa dal core business della banca, pare una 

condizione quantomeno limitante per una fase “negoziale”; 

- NUOVA FINANZA: la classificazione tra i crediti deteriorati inibisce l’accesso alla garanzia del Fondo MCC per la nuova finanza; 

- AUMENTO DEI CREDITI DETERIORATI: con effetti negativi sul sistema economico finanziario in generale, come richiamato dalla stessa 

Direttiva Insolvency  a danno alla categoria imprenditoriale in primis in conseguenza alle minori disponibilità di credito per le aziende sane non in 

difficoltà. 

- “DOWNGRADING PRESSO GLI ISTITUTI PER I QUALI IL CREDITO ERA ANCORA IN BONIS”: richiedere le misure vuol dire provocare il 

downgrading a deteriorato presso tutte le banche e quindi escludere la posizione dal core business dall’intero sistema con maggiori 

accantonamenti anche per chi aveva mantenuto il credito in bonis sino all’apertura? Aumentando quindi in generale gli NPL a sistema? Tra l’altro 

l’articolo 16 inibisce già azioni, revoche o sospensione degli affidamenti sollevando le banche dalle relative responsabilità per la prosecuzione dei 

rapporti, e come richiamato la procedura non dovrebbe favorire “una nuova classificazione”

In riferimento a questo ultimo punto la Direttiva Insolvency prevede “I quadri di ristrutturazione preventiva dovrebbero inoltre prevenire l'accumulo 

di crediti deteriorati”, se con le misure protettive si agevola il passaggio a deteriorato dei crediti quale altro strumento rimane per prevenirli?



Riflessioni

L’esperto, nel pieno delle sue funzioni, potrebbe illustrare i pro e contro della richiesta di 

misure protettive o cautelari alle varie parti al tavolo, rappresentando le conseguenze in 

termini di impatto sui vari attori e di conseguenza sulle trattative. 

Quindi favorevole alle misure solo qualora rappresentino un’eccezione e siano 

adeguatamente motivate. 

Obiettivo allineare l’ottica dello Stage 2 (identificato sulla base dell’adeguato assetto della 

banca) dell’IFRS 9 alla composizione negoziata (principale strumento dell’attivazione 

“senza indugio”. In riferimento allo Stage 3, la gestione in ambito bancario è affidata a “unità 

dedicate” o in caso di cessione della posizione a operatori esterni. Gestioni che non paiono 

in linea con «l’attivazione senza indugio» richiesta all’imprenditore, ma più consone a 

relazionarsi per altri strumenti di regolazione della crisi nel CCII. 
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